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LA FIGURA DI CRISTO
NELLA RIFLESSIONE TEOLOGICA DI NEWMAN

L’articolo presenta alcuni aspetti del pensiero cristologico newmaniano. Dopo
aver brevemente contestualizzato la figura di Newman ed evidenziato la man-
canza di una sua proposta cristologica sistematica, I'autore mostra che, in
realta, la teologia di Newman — influenzata dai Padri greci — si struttura intorno
al principio dell’incarnazione, da lui ritenuto il centro della fede cristiana, catto-
lica in specie. Questa convinzione lo accompagna come una costante prima
nel periodo anglicano e poi in quello cattolico della sua intensa esistenza, e si
riflette in modo benefico e fecondo sia nel suo esercizio critico della fede sia
nella sua creativa predicazione ministeriale del Vangelo. Se Newman privilegia
la classica cristologia dall’alto, evidenziando la divinita del Salvatore contro il
razionalismo teologico del suo tempo, tuttavia la sua attenzione € rivolta al mi-
stero dell'unita della persona di Cristo, garanzia della pretesa salvifica dell’an-
nuncio ecclesiale del Vangelo, declinata con la teoria patristica della divinizza-
zione dell’'uomo.

CHRIST IN THE THEOLOGICAL REFLECTION
OF HENRY NEWNMAN

The article presents some aspects of Newman'’s Christological thought. After
providing a brief survey of Newman’s context and highlighting the absence of a
systematic Christological proposal, the Author demonstrates how his theology
(deeply indebted to the Greek Fathers) is based upon the principle of incarna-
tion seen as the real focus of Christian faith, especially catholic. This conviction
was a constant in his intense life — in the Anglican period as well as in the
Catholic one — and had a benefic and fruitful outcome on his critical exercise of
faith and on his creative ministerial preaching of the Gospel. Although Newman
privileges the classical Christology from above and emphasizes our Savior’s di-
vinity against the theological rationalism of his time, he focuses on the mystery
of unity in the person of Christ which guarantees the salvific efficacy of the ec-
clesial announce of the Gospel and articulates the patristic doctrine of man’s
deification.
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